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ALPI APUANE E MUSICA
I SENTIERI DELL’ARTE E DELLA NATURA
LaLa musica è condivisione di emozioni, empatia tra l’artista e coloro 
che la accettano senza riserve di essere condotti in un mondo sonoro 
imprevedibile che suscita sensazioni individuali e collettive, capace di 
far gioire, smarrire, sconvolgere e suscitare ricordi. Essa non vive 
solo nei teatri o negli altri luoghi “convenzionali”, è qualcosa di 
troppo grande e universale perché un solo luogo possa farla sua; 
accompagna l’uomo da sempre. L’uomo l’ha percepita tra le stelle, 
tra i rumori delle foreste, il canto degli uccelli, nella voce del mare.tra i rumori delle foreste, il canto degli uccelli, nella voce del mare.
Un trekking per ascoltare un concerto è un’esperienza unica per chi 
ama la musica e la montagna. Musicisti e ascoltatori uniti in un solo 
cammino, senza alcuna separazione dovuta alle barriere architettoni-
che, in totale condivisione. Una condivisione che non finisce con 
l’ultima nota del concerto. Quest’idea si è imposta in Trentino, già da 
diversi anni, grazie alla creatività e all’entusiasmo del violoncellista 
veneto Mario Brunello, ideatore del festival“I suoni delle Dolomiti”. 
GliGli echi delle Dolomiti hanno raggiunto le nostre Dolomiti in minia-
tura: le Alpi Apuane, ancora in attesa di un turismo che sia più consa-
pevole e rispettoso, che sia l’espressione di uno spontaneo scambio 
tra la bellezza della natura e la cultura dell’uomo, un turismo che la 
musica può incentivare. Le Alpi Apuane sono vette aspre, bianche, 
dall’aspetto lunare, tanto da venir inizialmente chiamate con 
l’evocativo nome di “Monti della Luna”. La loro unicità sta nella loro 
vicinanza al mare; vicinanza geografica e non solo. Dal mare infatti 
sono nate e al mare devono l’elemento che le rende famose in tutto 
il mondo: il marmo. Il turismo sulle Apuane è prevalentemente 
turismo del marmo. Eppure la montagna è un insieme di molteplici 
aspetti e chi ne coglie uno solo non la può capire per intero. Il turista, 
purtroppo, si allontana  raramente dalla costa. Quando questo 
succede e si avvicina alle Alpi Apuane osserva attonito il bianco abba-
gliante delle cave, arterie una volta sotterranee, ora esposte agli 
sguardi e al sole. La ricchezza e la varietà dei sentieri e dei paesaggi 
offrono nuove suggestioni: si può godere dell’arte di andare a passeg-
gio, essere affascinati da prati verdi punteggiati di erica, da improvvisi 
dirupi, da grotte e anfratti profondissimi, da boschi di castagni, faggi, 
abeti. È così che la montagna cambia forma e prende vita, pur appa-
rendo muta e lontana, misteriosa, immobile; bellissima. È così che 
veniamo raggiunti dall’eco di storie più o meno lontane: sui Liguri 
Apuani, gli uomini che fin da tempi antichissimi hanno abitato questi 
luoghi; sugli uomini, le donne, i bambini massacrati dai nazi-fascisti; 
sulle formazioni partigiane che resero famosa la Linea Gotica durante 
la Resistenza. Ma anche storie legate al duro lavoro dei cavatori di un 
tempo, alle loro lotte per un lavoro dignitoso, storie che a loro modo 
erano il segno di un equilibrio delicato, di una economia allora soste-
nibile e lontana dal presente scempio ambientale, espressione del 
mero sfruttamento della natura da parte dell'uomo. Con questa 
nuova consapevolezza la musica, meta finale del cammino, sarà 
accolta con animo rinnovato, libero di recepire tutta la sua meravi-
glia. Sembrerà sprigionarsi naturalmente. Come un canto della terra 
stessa, ora potente, primordiale, irrefrenabile, ora agile, leggero e 
rapido, aprirà un sentiero in noi.
                                                           

I FILONI DEL FESTIVAL
LA MONTAGNA CHE SUONA: concerti dedicati al 
pubblico di tutte le età, per escursionisti ma anche per chi in 
montagna non ci è mai stato. Si segnalano nel materiale infor-
mativo i concerti raggiungibili in macchina e in mountainbike.
I SENTIERI DI ALTA VIA: il concerto è legato a trekking per 
escursionisti esperti, si attraversano vari scenari in lunghe cam-
minate. E' richiesta attrezzatura adeguata e buona prepara-
zione atletica. In alcuni casi è richiesto il pernottamento al 
Rifugio di riferimento. 
LE VIE DI ROCCIA: i luoghi dei concerti sono raggiungibili 
con un sentiero la cui difficoltà è indicata nei materiali informa-
tivi. Nei pressi dei Rifugi sono presenti pareti in cui si pratica 
l'arrampicata.
LA MONTAGNA RACCONTA: iniziative dedicate alla cele-
brazione della gente di Montagna. Occasioni di condivisione e 
di narrazione, in cui la Musica amplifica il racconto di alpinisti, 
di soci CAI, di ricorrenze e importanti anniversari.
MUSICA SULLE APUANE EDU: esperienze didattiche e 
formative, di conoscenza del territorio delle Apuane attra-
verso la Musica e la Natura. Sono coordinate da operatori 
musicali titolati e guide del Parco delle Apuane. Sono aperte a 
bambini dai 8 ai 13 anni. 

CAMMINARE
Ad ogni concerto verranno abbinate una o più gite organizzate 
dalle Sezioni del CAI che collaborano all’iniziativa indicate sul 
sito del festival.
I NON SOCI CAI che vogliono partecipare alle escursioni orga-
nizzate, devono iscriversi entro la settimana precedente alla 
data del concerto per avere la copertura assicurativa attivata, 
chiamando le Sezioni.
Le sedi CAI che collaborano daranno informazioni secondo 
competenza territoriale, segnalata nel calendario sintetico.
Si consiglia di verificare in ogni caso le condizioni meteo nel 
giorno del concerto su www.meteoapuane.it, sul sito e 
social network del festival, su www.lamma.rete.toscana.it

DORMIRE E MANGIARE
Rifugio FORTE DEI MARMI (m. 865)
Alpe della Grotta, tel.Alpe della Grotta, tel.0584777051
Rifugio DEL FREO (m.1180)
Mosceta, tel.0584778007
Rifugio CARRARA (m.1320)
Campocecina tel. 0585841972
Rifugio MUZZERONE (m. 100)
Porto Venere tel. 3408098720
Rifugio NELRifugio NELLO CONTI (m. 1444)
Campaniletti tel. 3392429589

IN MOUNTAINBIKE
Il Gruppo MTB del CAI Massa è a disposizione per informa-
zioni sulla sentieristica di accesso ai concerti adatta alle 
Mountainbike. Info: giordanoguadagni@gmail.com 
Tel: 3402617787 - Facebook: CAI Massa MTB

IN CASO DI PIOGGIA
Per tutti i concerti sono previste sedi alternative in caso di 
maltempo: l’evento si svolgerà nello stesso giorno in orario da 
definire in luoghi di interesse culturale a valle. Verranno comu-
nicate sul sito dedicato e attraverso i social network.
La comunicazione di cambio luogo per maltempo verrà 
data il giorno precedente al concerto entro le ore 18. 

Le informazioni dettagliate sulle singole escursioni sono sul 
sito www.musicasulleapuane.it o nelle sezioni CAI coinvolte.
Per seguire le escursioni organizzate è necessaria
la prenotazione.

PER UNA MAGGIORE SICUREZZA IN MONTAGNA
· Non sottovalutare mai i pericoli ed i rischi connessi allo 
svolgimento di una gita in montagna: ambiente ostile, rapidi 
cambiamenti del tempo, difficoltà dell’itinerario, tempi di per-
correnza, ecc.
· Essere in buone condizioni fisiche e adeguatamente 
allenati in rapporto all’impegno della gita.
· Evitare di affrontare itinerari al di sopra delle proprie 
capacità tecniche e di preparazione fisica.
·· Informarsi in modo adeguato presso le Stazioni del 
Soccorso Alpino, gli uffici guide, le Sezioni del CAI e Rifugi 
Alpini sulle caratteristiche e sulle difficoltà del percorso e 
studiare preventivamente le carte topografiche.
· Non andare da soli e lasciare sempre detto dove si è 
diretti e quale itinerario s’intende percorrere anche con 
l’utilizzo appropriato dei libri dei rifugi e dei bivacchi.
·· Informarsi sulle condizioni meteorologiche consultando 
siti meteo specializzati ed attendibili. 

Chiamata di Soccorso: 118 - Responsabili Stazione di Massa:
Giorgio Baldini 335280679 - Vice Responsabili: Michele 
Matelli 335280713 - Marco Giusti 3474463267

COSA METTERE NELLO ZAINO
EquipaggiamentoEquipaggiamento per un’escursione diurna. Giacca e copri 
pantaloni impermeabili e traspiranti, maglietta di ricambio, 
copricapo, occhiali da sole, crema solare, telefono, set perso-
nale primo soccorso, borraccia piena, cibo, una cartina, un 
fischietto, macchina fotografica. Utilizzare scarpe adeguate 
alle escursioni, alla caviglia e con suola rigida.

LA MONTAGNA SONORA 
Campo estivo per bambini, Rifugio Forte dei Marmi, dal 17 
al 23 luglio – Progetto a cura di Silvia Malquori, guida GAE e 
Parco Apuane e Jacopo Aliboni, animatore Musica sulle Apuane 
e musicista. La Montagna Sonora è dedicato a bambini 
dagli 8 ai 13 anni, il programma prevede attività didattiche 
adeguate all'età e personalizzate sul livello dei partecipanti. 
Per chi già suona sarà l'occasione per condividere l'emozione 
delladella musica d'insieme. Per chi non suona, l'attività di prope-
deutica consentirà l'approccio alla musica e al canto. Costruire 
strumenti con materiali grezzi della natura, suonarli insieme, 
comporre e creare una storia che rappresenti musicalmente il 
risultato conclusivo delle attività svolte. Le giornate saranno 
strutturate con un'alternanza tra musica, escursioni, manualità, 
momenti ricreativi e di riposo. Numero massimo di parteci
panti: 15 persone. Info dettagliate sul sito di Musica sulle 
Apuane, nella sezione dedicata. 
Scadenza iscrizioni 9 Luglio 2016.

12 Giugno|18 Settembre 

Festival di concerti in quota

Musicisti e ascoltatori in un solo cammino
Sentieri d’Arte e Natura 

Progetto del Club Alpino Italiano Sezione Elso Biagi di Massa in collaborazione con: 
CAI GR Toscana, CAI Pisa, Viareggio, Pietrasanta, Forte dei Marmi, Carrara, La Spezia
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3 luglio ore 15.00
LA MONTAGNA CHE SUONA
Prati di Campocecina (MS), Rifugio CAI Carrara
Coro LA MARTINELLA del CAI Firenze
Giornata dedicata alla Montagnaterapia e all’accessibilità con le 
Joëlette.
IlIl Coro “LA MARTINELLA” nasce 1970 in seno alla sezione fio-
rentina del CAI e fa parte dell’Associazione Cori della Toscana. 
Il repertorio comprende sia classici canti di montagna che canti 
popolari toscani frutto di sistematica ricerca in varie zone della 
regione. Dagli anni ’70 ad oggi il coro ha inciso numerosi dischi, 
a testimonianza della ricerca sul repertorio. A giugno 2010, per 
i 40 anni di vita del coro, è uscito il CD "40 ANNI INSIEME". Il 
MinisteroMinistero dei Beni Culturali ha dichiarato il Coro “La Marti-
nella” Coro di Interesse Nazionale.
SEZIONE REFERENTE: CAI Carrara.
In caso di maltempo: Cinema Garibaldi, Carrara, ore 16.00

17 luglio ore 15.00
LE VIE DI ROCCIA
Alpe della Grotta (LU), Rifugio CAI Forte dei Marmi
IL QUINTO ELEMENTO
Gruppo vocale femminile a cappella 
Irene Giuliani, Mya Fracassini, Elisa Mini, Paola Rovai, Stefania 
Scarinzi: voci.
IlIl Quinto Elemento è formato da 5 soliste toscane provenienti 
da mondi musicali diversi ma accomunate dalla grande 
passione per il suono della voci che si fondono, senza altri stru-
menti o artifici. Il repertorio spazia dalla polifonia rinascimen-
tale a quella contemporanea, da canti della tradizione popolare 
italiana a brani di respiro internazionale, fino a composizioni 
originali. La tavolozza sonora del Quinto Elemento comprende 
anche un uso integrato dell’elemento improvvisativo. 
SEZIONE REFERENTE: CAI Forte dei Marmi.
In caso di maltempo: Teatro delle Scuderie Granducali, Sera-
vezza, ore 16.00

24 luglio ore 18.00
LE VIE DI ROCCIA
Porto Venere (SP), Rifugio Muzzerone 
QUARTETTO LYSKAMM
Cecilia Ziano e Franziska Schötensack, violini 
Francesca Piccioni, viola - Giorgio Casati, violoncello.
IlIl Quartetto Lyskamm è stato fondato nel 2008. Dal 2009 al 
2011, è stato allievo del Quartetto Artemis all’Università delle 
Arti di Berlino e ha in seguito incontrato importanti docenti. 
Nel 2016 il Borletti Buitoni Trust ha assegnato al Quartetto 
Lyskamm il premio speciale per la musica da camera alla 
memoria di Claudio Abbado. Il quartetto ha ricevuto inoltre il 
premio Vittorio Rimbotti dell’Accademia Europea del Quar-
tetto,tetto, il secondo premio e il premio speciale Pro Quartet al 
concorso internazionale Franz Schubert und die Musik der 
Moderne di Graz, il premio della Jeunesse Musicale 
Deutschland e molti altri riconoscimenti. Sono stati ospite di 
numerose società concertistiche tra le quali la Società del 
Quartetto, il Festival Mito, l’Unione Musicale e Lingotto 
Musica, il Teatro Verdi di Trieste, I Suoni delle Dolomiti. 
SEZIONE REFERENTE: CAI La Spezia
In caso di maltempo: Sala di rappresentanza del Castello di 
Porto Venere, ore 18.00

12 giugno ore 14.00
LA MONTAGNA CHE SUONA
Foce di Mosceta (LU), Rifugio CAI Del Freo - Pietrapana
SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE Orchestra dei Ragazzi
Edoardo Rosadini, direttore.
LaLa Scuola, fondata nel 1974 da Piero Farulli, violista del celebre 
Quartetto Italiano, dimostra chiaramente come un progetto 
culturale nuovo nel nostro paese, portato avanti con inflessibile 
determinazione, può riuscire a svilupparsi, aggregando attorno 
a sé un consenso straordinario. Dal ’74 a oggi, la scuola è 
costantemente cresciuta arrivando agli attuali 1.380 allievi e i 
133 insegnanti. La scuola sviluppa la cultura della musica a 360 
gradi con corsi dalla prima infanzia fino all’età adulta. gradi con corsi dalla prima infanzia fino all’età adulta. 
SEZIONI REFERENTI: CAI Viareggio, Carrara, Pietrasanta.
In caso di maltempo: Teatro delle Scuderie Granducali di 
Seravezza, ore 16.00

19 giugno ore 07.00
L’ALBA DEL MONTE FORATO
Pruno di Stazzema (LU), piane del Paese
ENSEMBLE DI CORNI LUIGI CHERUBINI
Guido Corti, maestro concertatore e primo corno.
LL’Ensemble nasce come esperienza didattica professionaliz-
zante, in seno alla classe di corno del M° Guido Corti, solista e 
didatta di esperienza e fama internazionale. La formazione, 
duttile e con ampie potenzialità, è uno degli ensemble da 
camera del Conservatorio L. Cherubini di Firenze ed è formata 
da Gabriele Galluzzo, Clarissa Bitossi, Domenico Figliomeni, 
Luca Vigilante, Francesca Lelli e Guido Corti.
In caso di maltempo: Pieve di San Nicola, Pruno di Stazzema, 
orario da definire in mattinata

25 giugno ore 21.30
LA MONTAGNA CHE CORRE
Gorfigliano (LU), Trail delle Apuane
MONTURA JAZZ NIGHT 
Bubbles Jazz Quartet
Maria Cristina Maria Cristina Pantaleone, voce - Andrea Lombardo, chitarra 
Gigi Pellegrini, sax - Ugo Bongianni, tastiere - Renato Ughi, 
batteria.
Evento di apertura del Trail delle Apuane, realizzato con la collabo-
razione di MONTURA e ALPSTATION SARZANA
In caso di maltempo: Teatro di Gorfigliano, ore 21.30

6 agosto ore 17.00
SENTIERI DI ALTA VIA
Campaniletti (MS), Rifugio CAI Nello Conti 
CELLO PLAY QUARTET
Cristiano Sacchi, Filippo Burchietti,
Francesca Gaddi, Simone Centauro: violoncelli.
CelloCello Play Quartet nasce nel 2015 dal desiderio di 4 musicisti 
che lavorano insieme in vari contesti musicali per sfruttare 
l’enorme gamma timbrica e espressiva che il violoncello 
possiede. Caratteristiche fondanti del gruppo sono proprio il 
costante confronto che non diventa rivalità, lo scambio 
proficuo per approfondire lo studio dell’interpretazione e della 
tecnica dello strumento, la voglia di rileggere il repertorio con 
unun occhio diverso, vivace, curioso e aperto a molteplici stimoli. 
Il repertorio spazia da Bach a Piazzolla, da Dowland ai Queen, 
attraversando tutti i generi musicali.
SEZIONE REFERENTE: CAI Massa.
In caso di maltempo: Auditorium della Scuola Don Milani, 
Marina di Massa, ore 17.00. È possibile pernottare in rifugio, 
esclusivamente previa prenotazione presso la Sezione CAI Massa, 
o con la propria tenda. E’ prevista anche una guida CAI che 
accompagni gli escursionisti che vogliono rientrare dopo il 
concerto a Resceto, attraverso la Via Vandelli. 

31 agosto ore 17.00
LA MONLA MONTAGNA CHE SUONA
Pasquilio (MS), Il Campaccio
MARIO BRUNELLO, violoncello 
e IVANO BATTISTON, fisarmonica
MarioMario Brunello, violoncellista, è il primo italiano a vincere il 
Concorso Čaikovskij di Mosca. Invitato dalle più prestigiose 
orchestre, lavora con direttori quali V. Gergiev, R. Muti, T. 
Koopman e C. Abbado. Il suo repertorio spazia dalla musica 
barocca e Bach alla musica contemporanea e al jazz. Suona un 
violoncello Maggini del ‘600. Ha sempre preso parte alla mani-
festazione I Suoni delle Dolomiti, che ogni anno porta in quota 
la musica colta e classica. la musica colta e classica. 
Ivano Battiston ha studiato fisarmonica con Salvatore di 
Gesualdo diplomandosi con il massimo dei voti, lode e 
menzione d’onore. Come solista, ha suonato con alcune tra le 
più importanti orchestre: I Solisti di Mosca, l’Orchestra della 
Radiotelevisione Slovena, la "Quad City Symphony Orchestra" 
U.S.A., l'Orchestra della RAI di Torino, l’Orchestra d’Archi 
Italiana e molte altre. Ha collaborato con le orchestre 
dell’Operadell’Opera de Lyon e dell’Accademia Nazionale di S. Cecilia, 
con l’Orchestra da camera di Padova e del Veneto, l’Orchestra 
Giovanile Italiana. 
SEZIONI REFERENTI: CAI Massa, Carrara, Pietrasanta, Forte dei 
Marmi, Viareggio, Pisa.
In caso di maltempo: luogo da definire, Massa, ore 18.00

4 settembre ore 17.00
LA MONTAGNA CHE SUONA - SENTIERI DI LIBERTÀ
Vergheto (MS), Pianello
Ensemble dell’ORCHESTRA DELLA TOSCANA 
Andrea Tacchi e Susanna Pasquariello, violini
Stefano Zanobini, viola - Luca Provenzani, violoncello.
Amerigo Bernardi, contrabbasso - Ivano Battiston, fisarmonicaAmerigo Bernardi, contrabbasso - Ivano Battiston, fisarmonica
IlIl Quintetto d’Archi dell’ORT nasce in seno all’Orchestra come 
occasione di condivisione e crescita di un unico progetto: la 
divulgazione sul territorio della Musica d’Autore e i caposaldi 
del repertorio per questo ensemble. Musicisti eclettici e 
sempre aperti a nuove sperimentazioni, i solisti dell’ORT si 
incontrano con la fisarmonica di Ivano Battiston in questo 
evento di immediata fruibilità per tutti i target di pubblico: il 
percorsopercorso nella Musica popolare del ‘900, il Tango, ben si 
incontra con la colonna sonora dei più grandi classici.  L’evento 
è reso possibile grazie alla collaborazione con il Carcere di 
Massa e il Comune di Massa, sostenitori del progetto Sentieri di 
Libertà per il restauro dei sentieri di mezzacosta ad opera dei 
detenuti insieme ai soci CAI del gruppo Sentieristica. 
SEZIONI REFERENTI: CAI Massa e Carrara.
In caso di maltempo: Auditorium della Scuola Don Milani, 
Marina di Massa, ore 17.00

18 settembre ore 17.00
LA MONTAGNA RACCONTA - ARNO 2016
Monti pisani (PI), Rocca della Verruca
50° Anniversario dell’alluvione di Firenze
Ottoni del MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Claudio Quintavalla e Emanuele Antoniucci, trombe Claudio Quintavalla e Emanuele Antoniucci, trombe 
Luca Benucci, corno - Fabiano Fiorenzani, trombone 
Mario Barsotti, tuba.
IlIl Quintetto di Ottoni del Maggio Musicale Fiorentino si esibisce 
come formazione cameristica in moltissimi contesti, spaziando 
nel repertorio dalla musica classica per questo ensemble, alle 
composizioni originali composte appositamente, alla trascri-
zioni dalla musica da film e alla musica jazz e pop più famosa. 
Il concerto è realizzato in collaborazione al Gruppo Regionale 
CAI della Toscana. Evento conclusivo del calendario che il GR 
organizza per l’anniversario dell’alluvione dell’Arno del 1956. 
SEZIONI REFERENTI: CAI Pisa, CAI GR Toscana.
In caso di maltempo: Teatro di Calci (PI), ore 17.00
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